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Testimonianze didolore e solidarietà inuna città stretta attorno alle vittime della tragedia 

«Ricordo il vento della morte» 
•••••-••.-= • ^ • • • - ••-•;•'••• - •• . •^•••;;i . ' • -"; .r-:;J;. f^Jj'^ ;\*l%ifr ]^% ••'.;VV- y^h • . 

I feriti delle zone terremotate negli ospedali romani - Un giovane di 23 anni rimasto inca­
strato per ore dentro la sua macchina -<*Là mia casa è venuta giù di colpo» - Al CTO un 
bambino di quattro anni, di Nusco: una mano gli era rimasta schiacciata fra i calcinacci 

• Appena affacciato alla fi­
nestra, dopo che avevo sen-
tito il primo scossone, ho 
sentito ti vento della morte. 
Quel vento proprio del ter­
remoto. Mi sono ritrovato in 
mèzzo alla strada. Sono vo­
lato letteralmente dalla fi­
nestra.' Per fortuna che so­
no caduto in piedi: me li 
sono rotti tutti e due, ma 
sono vivo:..». «Il vento della 
morte ». Lo ricordano anco­
ra con le lacrime agli occhi. 
Sanno che tutti i loro ami­
ci, molti parenti, la loro ca­
sa, • il lavoro, le loro cose, 
sono laggiù dove quel vento 
ha spazztao via tutto, ha 
cancellato con un soffio mi­
gliaia di vite. -

Luigi Maffei ha 23 anni. 
E' un giovane ingegnere di 
Mirabella Eclano, in provin­
cia di Avellino. Da martedì 
mattina è ricoverato nel re­
parto ortopedico del Fatebe-
nef rateili - Villa S. Pietro, 
sulla via > Cassia. Ha subito 
lo schiacciamento del mu­
scolo sciatico. Stava in mac­
china al momento del terre­
moto; una palazzina di tre 
piani gli è crollata sopra, 
e lui è rimasto intrappolato 
dentro per 4 ore. Ecco il suo 
racconto. « Stavo in macchi­
na con una mia amica. Si 
chiama Teresa. Avevo appe­
na parcheggiato, nella piazza 
principale del mio paese, sul 
lato sinistro. Erano le 1920 
e ci stavamo - già salutando 
perché dovevo andare a Na­
poli. Li, lunedi scorso, avrei 
dovuto sostenere gli esami 
di stato per l'iscrizione all'ai-

• bo professionale degli inge­
gneri. Ho avuto la sensazio­
ne precisa di guanto stava 
succedendo quando ho visto 
il monumento al centro della 
piazza sventolare come fosse 
stato di cartone. 

«La mia amica ha avuto 

la prontezza di spirito di u-
3dre immediatamente • dalla 
macchina. Io nor. ho fatto 
in tempo e m'è crollata l'in­
tera facciata della palazzina 
che avevo al mio fianco sul­
la macchina. Non lo so co­
me ho fatto a salvarmi. So 
solo che non ho visto più 
niente e che non mi sentiva 
più le gambe. Mi sono ac­
corto, subito dopo, che ave­
vo intorno alla macchina mol­
ta gente che riusciva a sen­
tire la mia voce e che stava 
scavando per tirarmi fuori. 
Per levare tutti i calcinacci 
ci sono volute quasi quattro 
ore. E' stato terribile...». • 

Sempre a Villa S. Pietro, 
sul letto accanto, c'è Vincen­
zo Monteleone, 41 anni, re­
sidente a Sarno, in provin­
cia di Salerno. E' lui che il 
terremoto ha letteralmente 
sbalzato fuori di casa, nel 
momento in cui s'era affac­
ciato al balcone, a E' stato 
un miracolo — ha detto — 
perché, pur abitando al pri­
mo plano, sono caduto da 
almeno sei metri d'altezza. 
Il miracolo è stato che sono 
caduto con i piedi e non di 
testa, se no... »., 

Lasciamo l'ospedale sulla 
Cassia e ci dirigiamo perso 
il centro di Roma. A più 
riprese continuano ad arri­
vare altri feriti dalle . zone 
terremotate anche • in altri 
ospedali. Ce ne sono al San 
Giovanni (quattro), al Nuo­
vo Regina Margherita (due), 
al CTO della Garbatella 
(otto), e ancora al S. Camil­
lo, al S. Spirito e al S. Gia­
como. dove una donna l'altro 
ieri è morta in sala opera­
toria 

Al Nuovo Regina Marghe­
rita, in due stanzette • sepa­
rate dell'astanteria, sono ap­
pena arrivati i coniugi Ange­
lo Coppetta, di 50 anni e 

Maria Galizia, di 47. Abita­
vano a Serino, un altro pae-' 
se devastato dal terremoto.' 
La loro casa è caduta di 
colpo, ma solo quando già 
precipitosamente, loro con i 
quattro figli, erano riusciti 
a scendere le scale e a sal­
varsi. Solo che, proprio men­
tre scendevano moglie e ma­
rito, sono caduti: lui s'è rot­
to Je braccia, lei le .gambe. 
Dice Maria Galizia: «Abbia­
mo passato tutta la notte di 
domenica e tutta quella di 
lunedì all'aperto. Faceva 
freddo laggiù, un freddo in­
sopportabile. Per due giorni 
interi non s'è visto nessuno. 
Io non capivo più niente dal 
dolore, ut lavo, piangevo e 
nessuno poteva farmi niente. 
Solo martedì mattina s'è pre­
sentato un signore, un vec­
chio conoscente che abita in 
un paese lì vicino. Ci ha 
detto che nostro figlio —- che 
abita qui a Roma — aveva 
telefonato dicendo che sa- : 
rebbe arrivato proprio quel-
la mattina. Le prime cure, 
il gesso e .le fasciature, ce 
le hanno fatte qut, in questo 
opedale, dopo tre giorni»: 

Ce chi sceglie di venire a 
Roma e c'è chi, invece, è co­
stretto a farlo. E' il caso del 
piccolo Marco Forte — quat­
tro ' anni — di Nusco, un 
altro paese duramente prova-

• to dal terremoto. Con una 
delle prime ambulanze par­
tite da laggiù è arrivato al 
CTO della Garbatella. Dopo 
essere rimasto incastrato sot-' 
to le macerie della sua casa, 
insieme con la madre.'lo han­
no estratto con la mano si­
nistra completamente schiac­
ciata. Nella stanza dove è 
ricoverato, data anche l'ora 
tarda,, non è stato possibile | 
entrare. Ma gli infermieri 
hanno detto che le sue con­
dizioni generali sono buone, 

« I lavoratori 

sono abituati 

ai disastri... 
e sanno 

rispondere» 
«La solidarietà non è una 

cosa nata, e scoperta oggi, c'è 
sempre stata tra i lavoratori. 

Quella che è mancata è, 
piuttosto, la capacità di in­
tervento dello Stato che di­
mostra, anche • in questo 
momento drammatico per le 
popolazioni del Sud e per il 
paese, un inefficienza gravis­
sima, una tragioa lontananza, 
dal problemi reali della gen­
te. » E' un dirigente sindacale 
degli ospedalieri che parla, 
durante l'assemblea dei 
quadri e dei delegati svoltasi 
l'altro ieri per iniziativa della 
Federazione romana .t Cgil. 
Cisl. UiL L'assemblea, alla 
quale hanno partecipato cir­
ca trecento attivisti sindacali, 
ha dato il via al dibattito 
che. anche nella capitale, 
coinvolgerà migliaia di lavo­
ratori attorno alla proposta 
di rinnovamento e rafforza­
mento della ~ strategia -• del 
sindacato unitario. -

L'appuntamento dell'as­
semblea è stato mantenuto 
nonostante il dramma del 
terremoto perchè anche que­
sto dramma va discusso, ed 
è anche « politico ». Negli in­
terventi dei delegati c'è uno 
sforzo di sintesi, nel chiarire 
il significato di un impegno 

a complessivo » dei sindacato 
che — chiamato in passato 
con varie formule: la strate­
gia delle riforme, la linea 
dell'Eur — mostra, forse oggi 
più chiaramente le sue di­
mensioni. 

Il dramma del terremoto è 
piombato in una situazione 
di crisi economica e sociale 
grave, i suoi effetti hanno 
sottolineato, se ce n'era bi­
sogno, le responsabilità di u-
na classe dirigente che per 
anni ha « giocato » con il 
mezzogiorno una cinica parti­
ta. Sono quelle forze che og­
gi, con scandali e corruzioni, 
aumentano il discredito delle 
istituzioni. 

In questa situazione anche 
11 compito del sindacato di­
viene più arduo. La sua stra­
tegia, che è difficile, com­
plessa, • da perfezionare, as­
sume oggi aspetti di maggio­
re urgenza e concretezza. 
Non serve un dettato cui af­
fidarsi con tranquillità, ma 
una serie di obiettivi da con-
quistare con il lavoro e la 
lotta dura di tutti i giorni. 

E stato.detto: non toglia­
mo energie alla necessaria o-
pera di soccorso alle popola­
zioni colpite dal terremoto, 
ma non è certo ai lavoratori 
e alle loro organizzazioni che 
si possono imputare ritardi. 
E l'assemblea dell'altro ieri, 
la relazione del segretario 
della Federazione unitaria, 
Mancini, gli interventi che 
sono ' seguiti hanno avuto 
come primo obiettivo quello 
di rafforzare e coordinare 
l'iniziativa dei soccorsi --

Il grande slancio di solida­
rietà. in atto anche da parte 
dei lavoratori romani è sotto 
gli occhi di tutti. E il pensi ê  
ro corre spontaneo a quanti, 

nel mesi scorsi, hanno grida­
to allo scandalo e hanno 
strumentalizzato le critiche e 
le preoccupazioni emerse dal 
primo dibattito tra 1 lavora­
tori sulla proposta del « fon­
do di solidarietà» per il 
mezzogiorno. . . : <,. 

lì fatto è che le contraddi­
zioni sono reati ed è, piutto­
sto, in momenti gravi, come 
questo, che si impongono a 
tutti nella loro evidenza. Il 
fatto è che la solidarietà del 
lavoratori è stata la prima 
ad arrivare. Il fatto è che i 
lavoratori sono abituati ai 
disastri: cosa avviene dentro 
migliatila di famiglie a segui­
to dell'ondata dei licenzia­
menti Noi siamo pronti an­
che a pagare di tasca nostra 
per il mezzogiorno ma, dal­
l'altra parte, come si man­
tengono gli impegni? Dove 
sono andati a finire 1 miliar­
di di finanziamenti pubblici? 
Che ne è stato della deci­
sione di sciogliere la Cassa 
per il mezzogiorno?, 

Non si possono dunque e-
sorcizzare le contraddizioni, 
come non basta dire « questo 
non deve essere un nuovo 
Bellce». In questo momento, 
come afferma Borgomeo, 
segretario della Federazione 
provinciale, c'è bisogno di u-
na forte solidarietà nazionale, 
di un sindacato unito. E* 
quanto mai vero. E l'unità 
non è un abito da indossare 
solo quando fa freddo. I la­
voratori — ricorda un dele­
gato — l'unità la sentono sul­
la loro pelle, giorno per 
giorno. Lo stanno dimostran­
do in queste ore drammati­
che. -

Lorenzo Battino 

Da Massimina 3 case per il Sud 
Questa sera saranno già pronte 

Lo slancio di solidarietà verso le popo­
lazioni colpite dal sisma è venuto soprat­
tutto dai quartieri popolari e dalle bar-
fate. Un esempio per tutti: la borgata 

lasslmlna, sulla via Aurella, che fa capo 
alla XVI circoscrizione. Qui 11 comitato 
di quartiere grazie al lavoro dei giovani 
ha raccolto quintali di vestiario e di cibo; 
è riuscito anche ad organizzare un auto­
treno ed un camion carichi di case. Pro­
prio cosi: tre case bell'e pronte per al­
trettante famiglie di almeno sei persone. 
Sono prefabbricati perfetti, 1 . cosiddetti 
«(monoblocchi termici». 

In " pratica, un unico attacco elettrico 
basta per riscaldare e per illuminare la 
casa. E' un piccolo granello nel mare del- ' 
le necessità della gente costretta all'ad­
diaccio. Ma è importante anche questo. 

Gli automezzi di Romanina Massimina 
partono stamattina all'alba. Le due ditte 
che hanno fornito • 1 prefabbricati, la 
«Redac» e la «Edile San Marino», di 

proprietà dei fratelli Barbieri, hanno spe^ 
dito anche due ingegneri che coordine­
ranno il montaggio. Questo vorrà dire 
che il montaggio andrà avanti spedita­
mente, che quegli alloggi potranno essere 
pronti, abitabili nel giro di un giorno. o 
due. :, 

Gli automezzi, ' ieri sera, erano prati-, 
camente già pronti davanti allo stabile del­
la XVI circoscrizione. Sopra c'erano le case 
prefabbricate e tutto il resto, dalle coperte 
ai materassi, al viveri. In tutto, nel camion 
più grande, ci sono 250 quintali di mate­
riali vari, mentre nell'altro esattamente la 
metà, 125 quintali. ; . 

Lungo la strada, con una telefonata, l 
volontari riceveranno le istruzioni sulla lo­
calità da raggiungere. 

Del gruppo che in questi giorni sta lavo­
rando quasi senza sosta fanno parte gio­
vani di idee diverse, di diverso orientamen­
to. Moltissimi, comunque, appartengono 
alla Fgci. 

Già 500 famiglie 
* > V | *•'&% V P» »'* r- £ " '-•" fJ-^.-'S 

i bambini del Sud 
Al centro operativo del Comune numerosissime richieste di 
adozione — La burocrazia rischia di bloccare lo slancio 

«SI, ho chiesto di poter 
ospitare un bambino, di te­
nere in casa uno dei tanti 
piccoli rimasti orfani dopo 
il terremoto di domenica se­
ra. Però nessuno sa dirmi 
esattamente cosa devo fare. 
Pensi, è da lunedi che sto 
chiamando in prefettura per 
avere informazioni e ho ri­
provato anche oggi. La ri­
sposta è stata sempre la 
stessa: il ministero degli In­
terni non ci ha dato dispo­
sizioni, "non è stato deciso 
nulla", mi hanno detto, "ci 
lasci il suo nome e Q nu­
mero di telefono. Tra qual­
che giorno, forse, le faremo 
sapere qualcosa"*. Maria 
Luisa Andruccioli, un'inse­
gnante di 29 anni, sposata 
con due bambini, sta ancora 
aspettando che qualcuno si 

faccia vivo, che le dica se 
la sua rihciesta è stata ac­
colta oppure no. Come lei, 
centinaia di famiglie che in 
questi ' giorni hanno offèr­
to ospitalità ai terremotati, 
attendono una risposta. « Il 
bambino non posso adottar­
lo ma vorrei tenerlo lo stes­
so qui in casa — spiega la 
signora Andruccioli — per 
un po' di tempo, ih attesa 
di una sistemazione defini­
tiva. In famiglia siamo tut­
ti d'accordo: siamo anche 
disposti ad andarlo a pren­
dere, a Potenza, a Saler­
no se è necessario. Ma ci 
devono dire se possiamo far­
lo o meno». 

E" a questo punto che co­
minciano i guai. Lo slancio 
e la generosità di quanti of­
frono aiuti concreti alle po­

polazioni colpite dal terre- '. 
moto, si scontrano spesso \ 
con le difficoltà burocrati- ; 
che è " con l'enerzia di chi ' 
dovrebbe- invece' coordinare -
in modo rapido e agevole • 
le iniziative. In questo ca­
so poi,- le difficoltà sono 
ancora di più. Ce la disor--: 
ganizzazione, è vero, ma c'è, 
anche l'esigenza di rispetta- \. 
re un iter, quello dell'adozto- . 
ne, che per forza di' cose 
non può eìsere rapidissimo, 
nel quale debbono essere va- '. 
gliate attentamente le esi­
genze del piccolo e l'effetti-.. 
va idoneità ' dei richiedenti. 

Proviamo anche noi a te-, 
lefonare in prefettura. Chie- ••. 
diamo quante offerte di aiu- ; 
to, di ospitalità e anche di. 
adozione di bambini sono 
arrivate finora. La risposta 

è evasiva. Non si riesce a 
sapere non solo il numero 
delle disponibilità, ma nep­
pure cosa si sta facendo per 
coordinarle. Le telefonate 
passano da uh impiegato al­
l'altro, gli indirizzi e i no­
minativi si perdono • nella 
confusione. Si sa solo che 
le offerte di soccorso ver­
ranno inviate al centro di 
Napoli diretto da Zamber-
lettl 

Anche i due telefoni del 
centro operativo del Comu­
ne, incaricato di coordina­
re Topera ' di assistenza . e 
raccolta di aiuti, squillano 
in continuazione. Finora U 
Campidoglio ha messo in­
sieme oltre due miliardi di 
lire, compresa la sottoscri­
zione. E la disponibilità a 
continuare Vopera di assi­
stenza prosegue. Con il cen­
tro sono • direttamente in 
contatto, attraverso un pon­
te radio speciale, i funzio­
nari deWammtnistrazione 
incaricati di segnalare le 

necessità dei terremotati e 
di indicare • i luoghi dove 
devono arrivare i soccorsi. 
E - questa mattina • un'altra 

; autocolonna (quaranta mez­
zi carichi di viveri e co-

,. perte) è partita alla volta, 
dei centri più disastrati. ' 

. , Nella città più di cinquecen-
;. -ìÈPi.personej si sono J « | « # 
- fstiontbtli• per- accogliere so­

prattutto i bambini, ma an-
•-, che anziani . 

Al centro comunale le 11-
. ' nee telefoniche sono sotto 

pressione. Tutti vogliono fa­
re qualcosa per alleviare le 
sofferenze di chi è rimasto 
laggiù, accanto ai parenti 

. rimasti sepolti sotto le ma-
: certe. , - - • > • 

Sono in tanti ad offrire 
aiuto (dal vestiario alle me­
dicine, alle stufe per scal­
dare. alla disponibilità della 

• secondo casa, al mare o m 
. campagna). 

Ma sono di più quelli che 
vorrebbero accogliere in fa­
miglia bambini e anziani 
a Noi — dicono gli addet­
ti al centro comunale — 
non sappiamo cosa rispon­
dere, nemmeno alle richie­
ste più commoventi: ieri 
mattina ha telefonato un 
ragazzo, un giovane di di-

'. ciotto anni, voleva sapere 
cosa fare per avere un 
bambino o una bambina. 
A tutti dobbiamo dire di 
attendere perché anche qui 

- da noi finora non è arri­
vata nessuna indicazione. 
Abbiamo sollecitato la pre­
fettura senza avere nessu­
na risposta». 

Per Vadozlone, ma an­
che per l'affidamento tem­
poraneo si deve muovere U 
tribunale dei minorenni. 
Spetta • alle diverse sedi 
delta procura della.Repub­
blica distribuite sul vasto 
territorio colpito dalla ca­
tastrofe, • prendere una. .de­
cisione. ^E non. e. - qertojja-
è{lel'ln> una titùaitonè<èè-
me questa, accelerare il 
difficile e lungo iter bu­
rocratico • dell'affiliazione. 

« Le richieste devono es­
sere valutate attentamen­
te — dicono al servizio 
adozioni di Roma — per 
evitare, per esempio, che 
bambini presi in -un mo­
mento di vero slancio, sia­
no poi abbandonati ' chissà 
dove. Poi bisogna pensare 
alla realtà che si ha da­
vanti: U meridione, dove il 
nucleo familiare è salda­
mente ancorato a valori an­
tichi Non tutti i bambini 
sono soli, magari hanno 
parenti che li vogliono con 
sé. Non si pub pensare di 
sdradicarll e portarli di col­
po in città diverse. Per to­
ro sarebbe un trauma, un 
altro che andrebbe ad ag­
giungersi alla tragedia che 
hanno già vissuto. Sarebbe 
più opportuno che le of­
ferte di ospitalità e di as­
sistenza fossero rivolte non 
solo ai piccoli, ma anche 
alle famiglie rimaste che 
sono scampate al disastro. 
ma che adesso hanno un 
bisogno disperato di aiuti». 

V. p. 

L'Auspicio dichiarata fallita: in dodici anni si è mangiata decine di miliardi 

La coop bianca era un imbroglio: due arresti 
In carcere due dirìgenti mentre per un terzo c'è il mandato di cattura - L'accasa per i tre (tutti democri­
stiani di ferro) è di bancarotta frandolénta -1400 soci hanno pagato ma non hanno ottenuto una abitazione 
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COMITATO REGIONALE , 
% E' convocati ptr oggi alle or* 
9 presso il comitato regionale 
la riunione della commissione at­
tività educativa regionale Barlet­
t a ) . 

• • # 
InWer* sabato 29 t ra . alte 16 

• proseguirà domenica 30 c/o li 
teatro della federazione romena 
Il Seminario dei docenti « d>i-
«enti scolastici comunisti su! te­
ma: * l/Tmj>esno" politico e cultu­
ral* degli Insegnanti per il rinno­
vamento della scuola, la democra-
zia Kolastica, la coUabortóoo* tra 
Kuoh • Enti Locali. 

ROMA 
COMMISSIONI F E D I R A I ! DI 

CONTROLLO — Oggi alle 17,30 
In federaxJon» riunione della Com­
missione ruderale di Controllo per 
discutere il teguente ordine del 
giorno: 1) InlormajJone sul con­
vegno regionale del probiviri e 
circoli FGCI; 2 ) Varie. Relatore II 
compagno T. Morgia, Presidente 
«ella C F . C 

« I S t M t i n • — OGGI I V C O M -

PAGNO GIULIANO PAJETTA A 
ITALIA: oggi alle 18.30 assem­
blea con il compagno Giuliano 
Paletta del C C ; TRIONFALE alle 
18 (Marfioletti)j CAPANNELLE al­
le 18 (G. Rodano): COLLI ANIE-
NE: alle 19 (Matteoli) . 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
LA COMPAGNA TEDESCO ALLA 
ZONA SALARIO NOMENTANO: 
alle 18,30 assemblea della zona 
Salario Nomentano al Politecni­
co con la compagna Giglia Tedesco 
del C C ; CASTELLI: alle 1 7 ^ at­
tivo (Cervi); OSTIENSE COLOM­
BO alle 19 ad Ostiense segretari 
di sezione e di circolo (Ottavi);" 
COLLEFERRO alle 19 «Miro 
(Mele). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — CASSA DEL MEZZO­
GIORNO alle 15 a Eur Fregosi); 
SNIA alle 16.30 • Collererro (Vi ­
tale). 

SEMINARIO SU» • I L PARTITO 
DEGLI ANNI 'SO • — Comincia 
oggi • Ganzano, presso II risto­
rante « Belvedere », organizzato 
della locala sezione del PCI, Il se­
minari» mi: e U politici, te"ffnif>' 

ture e l'impegno del PCI per af-
Ironfcsre i problemi del Paese e 
del Comune, per consolidare e ac­
crescere la sua forza, per un ruo­
to* adeguato alla retit i degli anni 
'80 ». I lavori proseguiranno nel­
la giornata di domani • saranno 
conclusi . dal compagno Gastone 
Gessini, membro della C C C , del 
Dipartimento Organizzazione della 
Direzione del Partito. 

SEMINARIO SU: «CRISI DEL 
MARXISMO O ATTUALITÀ' DI 
M A R X T » — Si conclude oggi il 
seminario della IV zona su « Crisi 
del Marxismo o attualità di Merx ». 
Alle ore 17 nell'Aula Magna del­
l'ex Gii in Viale Adriatico, 140. 
Tema della lezione di oggi: e II 
Capitale: una teoria dello'sviluppo 
delle forze produttive ». Relatore II 
compagno Gianfranco Pollilo. 

LATINA . 
SIZZE CROCE MOSCHITTO alle 

20 atMfnblM (Bernardini); LATI* 
NA alle 17,30 Manifestazione di 
solidarietà' per II Sud (Imbellène-
D'AlessIo); S. FELICE CIRCEO alle 
1B assemblea (Rotunno). 

Si chiude in tribunale IR 
storia tormentata e scanda­
losa della e Auspicio», una 
coop bianca che nei suoi do­
dici anni di vita turlnghiot-
tito decine di miliardi. Si 
chiude con 11 fallimento di­
sposto dal magistrato e con 
tre mandati di cattura con­
tro i presidenti che si sono 
susseguiti in questi anni- Ieri 
mattina le manette sono scat­
tate al polsi di Francesco 
Aloise. di 44 anni e Algio D'O­
nofrio, di 30 mentre la poli­
zia cerca Gilberto Perego che 
di tutta l'c operazione » (ma 
sarebbe più corretto chiamar­
la truffa) è stato un po' il 
cervello organlzzattro. L'ac­
cusa per tutti è bancarotta 
fraudolenta. 

Ieri mattina 1 poliziotti, di­
retti dal commissario Carne­
vale, si sono presentati alla 
sede della cooperativa con in 
mano il mandato spiccato dal 
magistrato Giovanni Presti­
pino: 1 locali sono stati per­
quisiti a fondo e dopo sigil­
lati. 

La.storia comincia esatta­
mente nel 'M. Allora però 
l'Auspicio non era una coo­
perativa ma una società Im­
mobiliare e stava acquistando 
11 terreno. Poi copiosi arriva­
rono i finanziamenti deHltal-
casse) regno Incontrastato di 
Arcalni. Una «ttenziorM tut­

ta particolare e sospetta. Poi 
col passare degli anni men­
tre la Auspicio era già co­
perta di debiti e le case an­
cora non venivano su ci fu 
la trasformazione in coopera-
tiva ma fu un cambiamento 
solo nel nome e le quote della 
coop vennero vendute ai soci. 

Le promesse erano allettan­
ti: una casa in poco tempo 
— uno due anni — ad un 
prezzo eccezionalmente basso, 
una ventina di milioni in 
tutto da pagare con calma e 
con mutui agevolati. Furono 
in tantissimi a crederci é co­
si 1 2000 appartamenti che 
erano in progetto trovarono 
presto- altrettanti e acqui­
renti*. • • • • - - . • 

Ma le promesse si rivela­
rono prestissimo per quello 
che erano. I lavori duravano 
anni, gli appartamenti erano 
ancora sulla carta e le richie­
ste di soldi si moltiplicavano 
con la minaccia costante per 
chi non pagava di venir esclu­
so. La gestione della coop In­
tanto era rimasta in mano 
a quegli stessi personaggi che 
all'inizio dirigevano la socie­
tà immobiliare 

Cosi ci si è ritrovati un 
anno fa ad un punto di non 
ritorno, con 1100 soci ancora 
senaa casa e con nuove ri­
chieste di milioni. Molti di 
loro avevano già tirato fuori 

dieci, tredici milioni e degli 
appartamenti c'era solo l'os­
satura in cemento armato. E 
la gente di fronte a tutto 
questo non c'è più stata, ha 
denunciato una situazione in­
sostenibile ha cominciato a 
mettere gli occhi sui bilanci 
per accorgersi che i miliardi 
erano spariti, mangiati dai 
debiti, dalle cambiali, da con­
tinue revisioni di prezzi, spa­
riti, nelle tasche di qualcuna 

Cominciò la lotta e le de­
nunce, e finalmente I'ammi-
nistrasione della cooperativa 
fu commissariata da quello 
stesso ministero che per an­
ni non si era mai preoccu­
pato di controllare Fattività 
del dirigenti deOa cooperati­
va, tutu democristiani di fer­
ro. tutti ben dentro ai mec­
canismi del sottogoverno e 
delle protezioni altolocate. 

Adesso finalmente si arri­
va al fallimento e all'indivi­
duazione delle responsabilità 
e scattano gX arresti per 
quelle persone che 1 soci ave­
vano Indicato come 1 colpe­
voli dello sfascio. Col falli­
mento si aprono per queste 
famiglie imbrogliate possibi­
lità nuove per entrare in pos­
sesso di quanto hanno (e pro­
fumatamente) pagata Per 
lunedì sera a via CasalbeTto-
ne » e indetta l'assemblea 
del soci, 

Il «circo povero» 

dà uno spettacolo 

a favore 

• der terremotati 

Ha tanti guai, ma pensa a 
chi sta peggio. Il proprietario 

• del circo Arena, dopo aver ot­
tenuto il tendone, da qualche 
giorno è riuscito a.riprendere 
il lavoro in via Sannio e ha 
deciso di regalare l'incasso 
dello spettacolo di lunedi pros­
simo (alle 16,30) ai terremo­
tati. .-.. 

Il domatore (il nostro gior­
nale si è già occupato di lui: 
una settimana fa ha montato 
le gabbie con i leoni e le ti­
gri a piazza S. Giovanni per 
protestare contro il ministero 

' dello Spettacolo che non gli 
. concedè i finanziamenti) ha 
'invitato un notaio e un fun­

zionario della prefettura ad 
essere presenti nel botteghino 
il giorno dello spettacolo, per 
controllare che tutto avvenga 
secondo le norme. 

Insomma il proprietario del 
piccolo circo, che senza l'aiu­
to dei fondi ministeriali non 
riesce nemmeno a dar da man­
giare alle belve, vuole che 
nessuno abbia dubbi: i soldi 
saranno destinati alle famiglie 

. colpite. 

Una notte 

di lavoro 

per inviare 

300 « pagnotte » 
' • » " • - • . . . - * - ^ 

- Ognuno la solidarietà la ma­
nifesta a modo suo. C'è chi 
nelle zone terremotate invia 
latte, chi tende, chi coperte. 
Quello che conta è che ogni 
cosa sia utile, che veramente 
serva a lenire in qualche mo­
do la disperazione delle fami­
glie colpite. Loro, due panifi­
catori di Borgo, hanno pensa­
to di inviare laggiù 300 pa­
gnotte. 
' Hanno lavorato per tutta la 

notte intorno al forno, sono 
arrivati all'alba stremati, ma 
ce l'hanno fatta. Alle 9 di ie­
ri mattina si sono presentati 
con fl loro carico davanti alla 
federazione comunista di via 
del Frentani accompagnati dai 
compagni della sezione e han­
no consegnato il tutto 

E' un episodio forse e mi­
nore », che si perde nella mi­
riade di iniziative che si stan­
no prendendo in questi giorni 
nella città. Ma è significativo. 
Anche i due panificatori di 
Borgo fanno parte della lunga 
schiera che per inviare il pro­
prio aiuto non ha atteso «di­
sposizioni >. 

I braccianti 

di Maccarese 

offrono otto ore 

del loro salario;; 

LI Hcenzieranho tra breve, 
a sentire llri, resteranno sen­
za salario, eppure sono di­
sposti a rinunciare a ' una 
giornata di salario per le po­
polazioni colpite dal terremò­
to. Giorni fa la federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil naziona­
le ha invitato tutti I lavora­
tori del paese a sottoscrivere 
per le famiglie del Sud quat­
tro ore del loro salaria Im­
mediata è stata la risposta 
all'appello da parte di tutte 
le organizzazioni sindacali di 
Roma. 

C'è qualche struttura, però^ 
che ha voluto fare di più. So­
no i braccianti di Maccarese, 
l'azienda agricola sulla qua­
le incombe la minaccia di li­
quidazione, avanzata dall' 
Iri. Nonostante questo 1 la­
voratori " hanno deciso di 
« raddoppiare » l'offerta: In­
vece di quattro ore, ne rega­
leranno otto ai terremotati. 
Non solo, ma 1 sindacati han­
no chiesto un incontro con 
la società perché si decida a 
inviare in Campania o In Ba­
silicata scorte alimentari, di 
cui c'è estremo bisogna 

{I regolamento gli impediva di portare la pistola 

Ora ammette il vigile Rizzo 
A Trastevere sparai anch'io 

Confronto a Rebibbia - « Non ho colpito Alberta Battistelli » 

: lo fra. giornate 
di solidarietà 

COR II popolo 
deirUrogwy 

Per oggi fl programma pre­
vede, alle 18. alla Facoltà di 
Lettere e Filosofia, un incon­
tro sul tema: «Operai e stu­
denti nella difesa dell'unità e 
della democrazia >. E' la se­
conda delte' tre giornate di 
solidarietà con l'Uruguay, 
che si sono aperte ieri all' 
ateneo con un incontro fra le 
autorità cittadine e accade­
miche, fl vice rettore dell'uni­
versità di Montevideo Jorge 
Reverdito e il segretario ge­
nerale della Federazione de­
gli studenti uruguaiani, Jor­
ge Landinelli. 

Per domani pomeriggio. ai-
Te Altra tenda > « San Basi­
lio ci sarà uno spettacolo con 
gli Inti niimani, Ivan della 
Me* e Nanni Lev. H ricava­
to verrà devoluto * favore 
dei tei temutati. 

La continua, ostinata auto­
difesa di Antonio Rizzo, il 
vigile urbano accusato di 
aver sparato a Trastevere 
contro Alberta Battistelli. è 
caduta, almeno in parte, do­
po l'ultimo confronto a Re­
bibbia. La guardia comunale 
ha ammesso che quella sera 
aveva una pistola, e di aver 
fatto fuoco. Fino ad ora ave­
va sempre negato di essere 
armato, anche perchè lui è 
uno dei vigili urbani privi di 
porto d'armi. Rizzo ha però 
escluso di aver colpito Al­
berta Battistelli, la ragazza 
di 21 anni, rimasta uccisa in 
via San Francesco a Ripa. 
Hs escluso ohe i suoi colpi 
possano averla raggiunta. 

L'inchiesta suH'omicidio di 
Alberta Battistelli (che. ricor­
diamolo, non si era fermata al­
l'alt del posto di blocco della 
polizia municipale, all'ingres­
so di piazza Santa Maria in 
Trastevere, e in evidente sta­
to confusionale aveva proce­
duto nell'isola pedonale a 
bordo della sua «500») inizia 
ora ad assumere contorni più 
delineati. 

Nell'ultimo confronto nel 
career» di Rebibbia con l'al­

tro vigile arrestato. Barlocd. 
l'imputato si è deciso a cam­
biare versione, ammettendo 
di aver fatto uso dell'arma da 
fuoco (la fantomatica pistola 
che non era mai saltata uffi­
cialmente fuori). Gliel'aveva 
prestata — ha detto — il col­
lega Barlocci. E Barlocci a-
vrebbe confermato 

Come abbiamo detto, fino 
ad ora Rizzo aveva sempre 
negato dì aver usato una pi­
stola a Trastevere. Ma le in­
dagini del sostituto procura­
tore Santacroce, e del giudi­
ce istruttore Torri poi. i ri­
scontri di molte testimonian­
ze e le perizie balistiche pre­
liminari redatte dagli esper­
ti d'ufficio b hanno smen­
tito. 

Cosi Antonio Rizzo è stato 
prima accusato e arrestato 
per detenzione e porto abusi­
vo d'arma: infatti lui non era 
fra i vigili cui era concesso 
l'uso della pistola. Ih un se­
condo tempo è stato anche 
incriminato — m base a mol­
te testimonianze — per con­
corso in omicidio volontario. 
Adesso ha ammesso i fatti' 
escludendo però d'aver colpi­
to la ragazza. 


